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La burocrazia blocca i 

Centri di assistenza fiscale. 

Per Confagricoltura rimane 

indispensabile l’aiuto 

delle amministrazioni agli 

imprenditori agricoli
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il presidente 

dell’Associazione nazionale 

pensionati di Brescia ha

convocato per venerdì 9 

giugno a Leno l’assemblea 

ordinaria e straordinaria 
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locandina all’interno 
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”S
arebbe un provvedimento an-

tieconomico, sbagliato e che 

dimostrerebbe la confusione del 

mondo politico”. Con queste parole 

Francesco Martinoni, presidente di 

Confagricoltura Brescia, definisce 

l’emendamento relativo a Feder-

consorzi che era stato inserito nella 

mini-manovra in corso di valuta-

zione in parlamento. Si tratta di un 

provvedimento che avrebbe istitu-

ito un fondo ad hoc di 40 milioni 

per la ristrutturazione del debito 

dell’organizzazione che riunisce 

quanto resta del sistema dei con-

sorzi agrari.

La norma, dopo le proteste di una 

parte consistente del mondo agrico-

lo, è stata momentaneamente con-

gelata. ”Ci auguriamo che questo 

emendamento sia definitivamente 

cancellato – prosegue Martinoni 

-: in un momento di difficoltà per 

il settore primario, infatti, gettare 

via dei soldi per fare un piacere a 

qualcuno è eticamente inaccetta-

bile. Troviamo inoltre molto grave 

– attacca il presidente di Confagri-

coltura Brescia – che questa norma 

sia stata appoggiata dal ministro 

delle Politiche agricole, Maurizio 

Martina”.

Confagricoltura sottolinea ancora 

una volta il costo esorbitante, a ca-

rico della collettività, del sistema 

dei consorzi agrari, che viene man-

tenuto ancora in vita, 25 anni dopo 

il commissariamento e la liquida-

zione di Federconsorzi. 

LA DURA PRESA DI POSIZIONE DI CONFAGRICOLTURA BRESCIA

Federconsorzi, i soliti furbetti 
ci hanno provato ancora una volta

EDiTORiALE

Siamo vicini

a chi valorizza

il nostro

territorio

di Giovanni Garbelli

F
orse per la prima volta nella 

storia, lunedì 22 maggio la 

sede di Confagricoltura Brescia 

ha ospitato una conferenza stam-

pa dedicata a un concerto. Si è 

trattato della presentazione del 

live che il cantautore dialettale 

Davide Van De Sfroos terrà il 9 

giugno allo stadio di San Siro.

Confagricoltura Lombardia ha 

scelto di sponsorizzare l’appun-

tamento come partner, offrendo 

prodotti  agroalimentari lombardi 

(con evidenza per grana Padano 

e vini della Franciacorta) a colo-

ro che assisteranno al concerto 

nell’area “Executive”.

Una decisione che ha preso il 

consiglio regionale e che ha moti-

vazioni molto precise: da un lato 

il desiderio di essere presenti sul 

territorio con il nostro marchio e i 

nostri prodotti, facendo conosce-

re il nostro lavoro in un’occasione 

pubblica cui prenderanno parte 

numerose famiglie. Dall’altro 

lato, il cantautore comasco ha tra 

le proprie caratteristiche la valo-

rizzazione del territorio lombardo 

nell’ambito musicale e culturale. 

Ci sono quindi alcune importanti 

affinità con la nostra attività.

Questa è l’origine del sodali-

zio con l’artista Van De Sfroos 

(al secolo Davide Bernasconi), 

cresciuto molto in vent’anni di 

una carriera che lo ha condotto 

al sorprendente quarto posto di 

Sanremo 2011 e, soprattutto, a 

conquistare un pubblico affezio-

nato: ora il cantante corona il 

sogno di esibirsi nella “Scala del 

calcio”, dove sono stati prota-

gonisti, oltre ai grandi campioni 

di calcio, anche fuoriclasse della 

musica (da Bob Marley a Bruce 

Springsteen, passando per gli U2). 
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AZiEnDA AL COLMETTO

Giovani agricoltori 
in un nuovo 
contesto agricolo 
per una accoglienza 
completa
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il presidente di Confagricoltura Brescia Francesco Martinoni
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Gli obiettivi iniziali della PAC, sanciti 
dal Trattato, sono tuttora validi ma le 
sfide del nostro tempo aprono le porte 
a sollecitazioni continue cui le nostre 
imprese agricole si trovano sempre 
più spesso impreparate e senza validi 
strumenti per garantire, nel lungo 
termine, la competitività. 
La PAC deve essere ripensata, ma non 
servono strumenti definiti a tavolino. 
L’impresa agricola deve essere posta al 
centro del percorso di riforma, l’impresa 
che produce, che garantisce occupazione, 
che innova, che sta sul mercato (e ci deve 
rimanere), l’impresa che mitiga e si adatta 
ai cambiamenti climatici, l’impresa al 
servizio del consumatore, cui garantisce 
alimenti sani e di qualità.
Mai come nella prossima revisione delle 
prospettive finanziarie dell’UE il bilancio 
PAC sarà messo sotto pressione. Ma le 
sfide che il mondo, la società, l’ambiente 
pongono davanti ai nostri agricoltori 
rendono necessario il mantenimento, 
se non un incremento, del budget che 
l’Unione europea dedica al settore 
agroalimentare, senza che lo stesso si 
trovi a pagare le conseguenze della Brexit. 
Un budget che è sempre più semplice 
da giustificare, se di giustificazioni 
ulteriori ci fosse bisogno, perché sempre 
di più il  mondo agricolo garantisce alla 
collettività, oltre ad una produzione 
sufficiente e salubre, esternalità positive 
che sono beni pubblici (tutela del territorio 
e valorizzazione del paesaggio, della 
biodiversità etc.), qualità dei prodotti, 
anche con una capacità di adattamento 
a dinamiche ambientali e geopolitiche 
mutevoli ed imprevedibili (cambiamento 
climatico, embargo russo, Brexit).

PAC POST-2020

Confagricoltura traccia la direzione 
in tutti gli ambiti della Politica Comunitaria

Per Confagricoltura i pagamenti diretti costituisco-

no, e dovranno continuare a costituire, la colonna 

portante del sostegno della PAC. Andranno certo 

rivisti per renderli effettivamente uno strumento 

in grado di garantire una entrata finanziaria “di 

sicurezza” adeguata nonché un supporto delle 

imprese che innovano, danno occupazione, che 

investono, che stanno sui mercati.

in tal senso andranno evitati pagamenti di piccola 

entità che non consentono di raggiungere questi obiettivi (va quindi 

innalzato il limite di pagamento minimo per aver diritto alla liquidazione, 

in maniera da evitare di pagare domande il cui costo di gestione supera 

gli importi corrisposti) e andrebbero erogati pagamenti unicamente alle 

imprese professionali. Andrebbero altresì previste:

d Una forte semplificazione delle procedure, anche verso sistemi di paga-

mento unico nazionale;

d Una differenziazione dei pagamenti tra Paesi che tenga conto delle diver-erenziazione dei pagamenti tra Paesi che tenga conto delle diver-erenziazione dei pagamenti tra Paesi che tenga conto delle diver

se situazioni economiche dei Paesi membri (valore aggiunto ed occupa-

zione per ettaro, ma anche costo dei fattori e costo della vita a parità di 

potere di acquisto).

Ma i pagamenti diretti devono anche consentire alle imprese di rispondere 

tempestivamente alle sollecitazioni del mercato. È per questo che riteniamo 

Ma i pagamenti diretti devono anche consentire alle imprese di rispondere 

tempestivamente alle sollecitazioni del mercato. È per questo che riteniamo 

Ma i pagamenti diretti devono anche consentire alle imprese di rispondere 

che il sostegno accoppiato debba essere mantenuto per garantire 

un sostegno specifico a settori strategici e/o sensibili.

Anche altre forme di “accoppiamento” potrebbero essere studiate, che pre-

mino gli investimenti, la competitività, la propensione a stare sui mercati 

globali. Una sorta di “aiuto alla crescita competitiva” che premi chi, portan-

do già avanti una politica di investimenti orientata sia al mercato nazionale 

che a quello estero, mette in atto azioni che mirano ad affermare i prodotti 

italiani sui mercati globali, aprendo nuovi canali di commercializzazione.

-

n tal senso andranno evitati pagamenti di piccola 

Si tratta di una politica fondamentale per garanti

re investimenti, innovazione, tutela del territorio, 

occupazione e tenuta economica nelle aree più 

svantaggiate o remote. Politica che deve guar-svantaggiate o remote. Politica che deve guar-svantaggiate o remote. Politica che deve guar

dare con sempre più attenzione alle strategie 

dell’Unione Europea su Clima Energia, Economia 

circolare, Bioeconomia però in un quadro gene-

rale dove ci sia maggiore integrazione e coerenza 

tra gli obiettivi in materia di tutela dell’ambiente.

È necessario tuttavia intervenire affinché i fondi di svilup

tra gli obiettivi in materia di tutela dell’ambiente.

È necessario tuttavia intervenire affinché i fondi di svilup

tra gli obiettivi in materia di tutela dell’ambiente.

-

po rurale si concentrino maggiormente ed esclusivamente sulle imprese 

agricole e non vadano dispersi. in particolare si raccomanda di dare priorità 

ai soggetti che garantiscono occupazione nelle aree rurali.

È necessario fare in modo che i Piani di Sviluppo Rurale siano più snelli, più 

ai soggetti che garantiscono occupazione nelle aree rurali.

È necessario fare in modo che i Piani di Sviluppo Rurale siano più snelli, più 

ai soggetti che garantiscono occupazione nelle aree rurali.

flessibili e che non generino spreco di risorse, evitando per quanto possibi-

le il disimpegno (e quindi la perdita) di importanti risorse. 

Confagricoltura chiede un forte alleggerimento della programmazione ed 

una maggiore flessibilità e discrezionalità per gli Stati membri negli aspetti 

puramente gestionali (calcolo dei premi, criteri di ammissibilità delle spese, 

modifiche dei PSR anche riguardanti l’allocazione finanziaria) che pure van-

no drasticamente semplificati eliminando i troppi vincoli da rispettare che 

oggi complicano notevolmente anche la attuazione amministrativa.

Un’altra flessibilità potrà essere immaginata a livello delle somme che co-

munque, nonostante la semplificazione, potranno andare al disimpegno: 

oltre a valutare l’allungamento del periodo per utilizzare le somme pro-

grammate, si potrebbe studiare la possibilità che lo Stato membro possa 

decidere di riutilizzare le somme anche attraverso un trasferimento di quei 

fondi dal 2° al 1° pilastro.

Confagricoltura condivide la strada intrapresa verso una maggiore flessibi-

lità nell’utilizzo degli strumenti finanziari, ma chiede anche che nella pros-

sima programmazione delle misure di sviluppo rurale venga rafforzato e 

semplificato anche l’attuale strumento dei finanziamenti in conto capitale, 

la cui efficacia non deve essere ridotta dal ricorso agli strumenti finanziari. 

Si tratta di una politica fondamentale per garanti-

il greening ha dimostrato tutti i suoi limiti, pur par

tendo da un’idea condivisibile che il sostegno della 

PAC debba anche servire a garantire un’adeguata 

protezione dell’ambiente e delle risorse naturali. 

Proprio perché gli agricoltori sono i primi difen-

sori dell’ambiente, perché è con acqua sufficiente 

e pulita, con suoli sani, con la biodiversità che 

fanno impresa, vanno messi nelle condizioni di uti-

lizzare tecniche innovative benefiche per l’ambiente, 

che dovranno essere opportunamente remunerate.

Potranno essere individuati schemi basati su tecniche agricole sostenibili 

a cui l’agricoltore potrebbe volontariamente aderire per avere accesso al 

finanziamento di quel 30% che oggi è destinato alle misure del greening; 

sistema che potrebbe essere validato anche tramite sistemi di certificazio-

ne. Magari mantenendo in alternativa, parallelamente e sempre a titolo 

facoltativo, un greening come pensato oggi, seppur depurato dalle compli-

cazioni nelle fasi applicative e di controllo.

Confagricoltura invita pertanto a passare da un approccio basato solo su 

vincoli ad uno basato sull’utilizzo di strumenti e tecnologie innovative, che 

sarebbero parte di un sistema di certificazione automatico. Questo sistema, 

adattabile alle esigenze delle singole aziende, e basato sulle verifiche ex 

post, potrebbe essere più efficace, sia in termini di sostenibilità ambientale 

che di competitività dell’azienda agricola.

Si darebbe cosi un ruolo centrale, e remunerativo, alle nuove tecnologie, 

dallo smart farming, all’agricoltura di precisione.

Tali considerazioni potrebbero essere estese anche alla condizionalità in 

modo da avere sistemi semplici di verifica che siano in grado di valutare gli 

effetti positivi delle imprese sull’ambiente.

l greening ha dimostrato tutti i suoi limiti, pur par-l greening ha dimostrato tutti i suoi limiti, pur par-l greening ha dimostrato tutti i suoi limiti, pur par

lizzare tecniche innovative benefiche per l’ambiente, 

Confagricoltura ritiene che la futura PAC 

debba garantire, più di oggi, strumen-

ti che consentano ai giovani di aprire 

un’attività agricola. L’accesso alla 

terra, il credito e l’innovazione sono 

elementi essenziali. Cosi come è es-

senziale non porre limitazioni dimensio-

nali nella concessione dei sostegni, che 

potrebbero scoraggiare progetti virtuosi ed 

altamente competitivi. 

È necessario creare un ambiente positivo e moderno, come chia

altamente competitivi. 

È necessario creare un ambiente positivo e moderno, come chia

altamente competitivi. 

-

ve per attirare il ricambio generazionale.

È necessario altresì prevedere strumenti finalizzati a favorire il 

ve per attirare il ricambio generazionale.

È necessario altresì prevedere strumenti finalizzati a favorire il 

ve per attirare il ricambio generazionale.

ricambio generazionale sia nel primo che nel secondo pilastro 

della PAC.

Confagricoltura ritiene che la futura PAC 

nali nella concessione dei sostegni, che 

potrebbero scoraggiare progetti virtuosi ed 

La volatilità dei prezzi e dei mercati non ha trovato 

in questi ultimi anni una risposta efficace dalla 

PAC. in alcuni casi per la mancanza degli stru-

menti, in altri per l’inefficacia di alcune misure. 

La gestione del rischio dovrebbe poter contare 

su due linee di intervento:

d Un sistema di assicurazioni, del ricavo o del 

reddito ovvero della produzione, che sia più sem

plice, flessibile, di rapida applicazione e soprattutto 

incentivante per l’agricoltore. non si può prescindere da un abbassa-

mento della soglia di attivazione dal 30 al 20% di danno minimo, e da 

un aumento della percentuale di intervento pubblico nel rimborso delle 

perdite (dal 70 all’80%). E se veramente si vogliono rendere accattivan-

ti ed efficaci anche i fondi mutualistici, che devono rimanere accessibili 

esclusivamente agli agricoltori, l’intervento pubblico dovrà necessaria-

mente avvenire al momento della costituzione iniziale del fondo (contri-

buto ex ante).

d Devono essere mantenuti gli strumenti di gestione dei mercati attuali, 

ma rivisti in termini di efficacia (prezzi di intervento più elevati, sistemi 

automatici di riduzione o controllo della produzione in momenti di crisi di 

mercato, una gestione più oculata del sistema dell’ammasso per evitare 

distorsioni)

La volatilità dei prezzi e dei mercati non ha trovato 

-

plice, flessibile, di rapida applicazione e soprattutto 

LE nOMinE nAZiOnALi

LASAGNA, FALChI
E CILENTO NUOVI
VICEPRESIDENTI
il comitato direttivo di Confa-

gricoltura, riunito per la prima

volta a Roma sotto la presidenza 

di Massimiliano giansanti, ha no-

minato i tre vicepresidenti che lo 

affiancheranno nei prossimi tre 

anni, Tra i nove componenti di 

giunta sono stati designati: nico-

la Cilento (per il sud), titolare di 

un’azienda frutticola a Corigliano 

Calabro, in provincia di Cosenza, 

dove produce clementine, arance 

e pesche (è stato presidente di 

Confagricoltura Cosenza e di Con-

fagricoltura Calabri); Elisabetta 

Falchi (per il centro), che conduce 

un’azienda agricola ad indirizzo 

risicolo ad Oristano, specializzata 

nella selezione del seme (è stata 

presidente di Confagricoltura Sar-presidente di Confagricoltura Sar-presidente di Confagricoltura Sar

degna);  Matteo Lasagna (in foto) 

per il nord, mantovano, titolare di 

un’azienda agricola ad indirizzo 

zootecnico a Begognaga, con alle-

vamento di vacche da latte per la 

produzione di parmigiano reggia-

no, presidente di Confagricoltura 

Mantova e presidente uscente di 

Confagricoltura Lombardia.

Pagamenti 
diretti

Gestione
delle crisi

Sviluppo 
rurale

Innovazione 
per 

l’ambiente

Ricambio 
generazionale
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”I consorzi agrari in gra-

do di stare sul mercato ci 

restino con le proprie for-

ze – viene sottolineato in 

una nota di Confagricoltu-

ra Lombardia - e non con i 

fondi pubblici. È a tutti ben 

evidenti che l’agricoltura 

ha altre priorità, a partire 

dalle emergenze dei com-

parti di riso, cereali, orto-

frutta, agrumi, zootecnia. 

È a loro, infatti, che vanno 

destinate tutte le risorse 

disponibili”. 

Uno dei più giganteschi 

”crack” nella storia finan-

ziaria italiana (circa 6 mila 

miliardi delle vecchie lire) 

e la procedura fallimentare 

più imponente d’Europa. 

È stata questa la vicenda 

Federconsorzi, esplosa il 

17 maggio 1991 con il com-

missariamento della fede-

razione che riuniva i 72 

consorzi agrari provinciali 

italiani. ”Una storia che si 

trascina ancora oggi e che 

qualcuno – conclude Mar-

tinoni – vuole far pagare 

alla collettività”.

In effetti, già negli anni 

passati a più riprese, una 

parte del mondo agricolo 

ha provato a far passare 

alcuni emendamenti alle 

manovre economiche per 

tentare di far ricadere sul-

la collettività i costi di un 

”carrozzone” che è stato 

mal gestito. Le responsa-

bilità di questo crack non 

possono ricadere sui citta-

dini.

QUESTIONE FEDERCONSORZI

Il presidente Martinoni è perentorio: “È molto grave Il presidente Martinoni è perentorio: “È molto grave 
QUESTIONE FEDERCONSORZI

Il presidente Martinoni è perentorio: “È molto grave 
QUESTIONE FEDERCONSORZI

che ci sia stato l’appoggio del ministro Martina”

CONFAGRICOLTURA E CIA SCRIVONO AL MINISTERO

Domande Pac, la burocrazia blocca i Centri di assistenza fiscale
Martinoni: “Sono indi-
spensabili amministra-
zioni efficienti in grado 
di accompagnare le scel-
te imprenditoriali”

Con una lettera inviata al 

presidente della Regione 

Lombardia, Roberto Maro-

ni, e all’assessore regiona-

le all’Agricoltura, Gianni 

Fava, i presidenti di Confa-

gricoltura e Cia Lombardia, 

Antonio Boselli e Giovanni 

Daghetta, hanno voluto sot-

tolineare le gravi problema-

tiche che stanno affrontando 

i Centri di assistenza fiscale 

delle organizzazioni agricole 

per utilizzare il programma 

per la compilazione della 

Consistenza Territoriale e 

del Piano Colturale Grafico. 

Si tratta di documenti ne-

cessari per la presentazione 

delle domande Pac. 

“La proroga concessa dalla 

Commissione europea per 

la presentazione delle do-

mande – scrivono Boselli e 

Daghetta – dà pienamente 

il segno delle evidenti dif-il segno delle evidenti dif-il segno delle evidenti dif

ficoltà applicative di una 

riforma della Pac che avreb-

be dovuto paradossalmen-

te avere tra i suoi obiettivi 

quello della semplificazio-

ne”. Da un punto di vista so-

stanziale, le organizzazioni 

agricole chiedono che la Re-

gione si attivi affinché sia di 

nuovo possibile compilare 

le domande uniche tramite 

l’aggiornamento dei fasci-

coli aziendali in modalità 

alfanumerica. “Solo in que-

sto modo – fa notare il Caa 

di Confagricoltura – ci sarà 

possibile garantire a tutte 

le aziende la presentazione 

delle domande di aiuto en-

tro la scadenza del 15 giu-

gno”. Questa difficoltà è em-

blematica di tutti i problemi 

che le aziende agricole vivo-

no nel rapporto con la buro-

crazia. “Crediamo opportu-

no – concludono i presidenti 

regionali di Cia e Confagri-

coltura –un confronto in 

tempi rapidi per poter de-

finire tutte le soluzioni che 

consentano la chiusura di 

questa campagna e per ini-

ziare a tratteggiare un nuo-

vo approccio alla gestione 

degli interventi pubblici in 

agricoltura”. Un tema sot-

tolineato anche da France-

sco Martinoni, presidente 

di Confagricoltura Brescia: 

“La competitività delle no-

stre imprese passa attra-

verso rapporti virtuosi con 

amministrazioni efficienti 

in grado di accompagnare 

e non di ostacolare le scelte 

imprenditoriali”.

8 giUgnO A BOLOgnA

IL CONVEGNO SUL GAS 
NATURALE E IL BIOMETANO
nell’Auditorium Enzo Biagi – Biblioteca Salabor-ell’Auditorium Enzo Biagi – Biblioteca Salabor-ell’Auditorium Enzo Biagi – Biblioteca Salabor

sa Piazza nettuno 3 si terrà l’evento organizzato 

da COnFAgRiCOLTURA, CiB, AnFiA, FCA, iVE-

CO, SnAM si svolge nell’ambito delle iniziative 

che precederanno il g7 dei Ministeri dell’Am-

biente e dei rappresentanti della Commissione 

Europea, che, nei giorni 11 e 12 giugno, faran-

no il punto in particolare sullo stato 

di attuazione dell’Agenda di Parigi e 

dell’Agenda 2030, sulla finanza verde, 

sulla tassazione ambientale, sull’inqui-

namento dei mari, sull’uso efficiente 

delle risorse. Anche per tali motivi si 

è sviluppata l’idea di presentare nel corso del-

le attività di promozione del g7 una iniziativa 

legata alla mobilità sostenibile con particolare 

riferimento al metano e biometano. L’obiettivo 

è quello di presentare l’attività che le diverse 

organizzazioni hanno portato avanti negli ultimi 

mesi sul tema, sia in relazione alla mo-

bilità sostenibile attraverso l’utilizzo del 

metano, ed in futuro del biometano, che 

per creare le condizioni per una maggio-

re sostenibilità della più vasta filiera di 

utilizzo del gas naturale. in particolare 

su questi aspetti FCA, iveco, Snam hanno for-veco, Snam hanno for-veco, Snam hanno for

malizzato nell’ottobre scorso un Accordo forma-

le per cooperare con gli enti locali, mettendo 

a disposizione le più avanzate competenze nel 

campo della mobilità e l’ulteriore implementa-

zione dei sistemi infrastrutturali del gas.

SEgUE DALLA PRiMA PAginA

il crac di Federconsorzi è costato già alla collettività seimila miliardi di vecchie lire
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Attualità

EDITORIALE

Vicini a chi valorizza 

il nostro territorio

Brescia sarà presente in quella notte a San Siro con i propri prodotti 

tipici, ma anche con musicisti che hanno condiviso con Davide un trat-

to di strada. Uno spazio privilegiato sarà destinato infatti al collettivo 

camuno de i Luf, capitanato da Dario Canossi. il leader e altri compo-

nenti della band vantano infatti proficue collaborazioni con Van De 

Sfroos, che li ha voluti con sé in questa occasione epocale.

nella conferenza stampa, il cantautore ha espresso gratitudine e or-

goglio nei confronti di Confagricoltura Lombardia: siamo felici anche 

noi di essere presenti per far sventolare le nostre bandiere e promuo-

vere il nostro lavoro di ogni giorno.

VignETi

PIANO DI RICONVERSIONE
E STRUTTURAZIONE 
Dal 15 maggio 2017 al 30 giugno 2017 è aper-Dal 15 maggio 2017 al 30 giugno 2017 è aper-Dal 15 maggio 2017 al 30 giugno 2017 è aper

ta la domanda del PRRV PiAnO Di RiCOnVER-

SiOnE E RiSTRUTTURAZiOnE VignETi: il regi-

me di aiuti finalizzato all’adeguamento della 

produzione alla domanda di mercato mediante 

riconversione/ristrutturazione varietale dei vi-

gneti DOP e delle igP. Azioni finanziate: estirpo 

e reimpianto, reimpianto, sovrainnesto.

Di seguito si riportano le principali novità:

d la richiesta dell’aiuto in forma anticipata copre 

fino all’80% delle spesa ammessa contro il 100% 

delle campagne precedenti, il 20% del contributo 

sarà erogato a seguito del collaudo delle opere.

d all’atto della presentazione della domanda il 

beneficiario dichiara in quale esercizio finan-

ziario intende concludere i lavori, nel corso del 

periodo successivo il cronoprogramma delle 

operazioni  può essere modificato ma il bene-

ficio residuo (saldo) potrà essere pagato solo se 

saranno disponibili sufficienti risorse per l’anno 

finanziario coinvolto.

d la mancata presentazione della domanda di pa-

gamento nei modi ed entro i termini stabiliti dal 

manuale implica l’esclusione dal finanziamento

per la campagna in corso e per i tre anni successivi.

d Tutte le variazioni apportare alla domanda ini-

ziale devono essere autorizzare dall’UTR com-

petente, pena l’esclusione totale o parziale dal 

finanziamento

Per ogni informazione: Erica Barbieri, 030.24361 

erica.barbieri@confagricolturabrescia.

IN COLLABORAZIONE 
CON:

giovanni garbelli

SEgUE DALLA PRiMA PAginA
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Fiscalità

ESOnERO COnTRiBUTiVO 

Chiarimenti normativi e indicazioni operative 

per i nuovi CD e 
1

per i nuovi CD e 
1

iAP under 40
Il beneficio non spetta automaticamente 
in virtù dell’iscrizione negli elenchi 
previdenziali dei CD e degli IAP nel 2017 
(e nel 2016 per coloro che operano in zone 
montane e svantaggiate), ma necessita di 
un’ulteriore apposita istanza da inviarsi 
esclusivamente in via telematica. È 
consigliabile presentare tempestivamente 
la domanda al fine di consentire all’INPS 
di calcolare lo sgravio già in sede di 
tariffazione dei contributi 2017

Nuovi iscritti alla previdenza agricola
il primo chiarimento fornito dalla circolare inPS ri-

guarda il requisito della “nuova iscrizione“. 

il beneficio contributivo spetta infatti ai coltivatori di-

retti di cui alla legge n. 9 del 1963 e agli imprenditori 

agricoli professionali (iAP) di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 

99/2004, di età inferiore a 40 anni, che si iscrivono 

per la prima volta alla relativa gestione previdenziale 

nel 2017 o, se operanti in zone montane e svantag-

giate, nel 2016.

Secondo l’istituto, per soggetti neo iscritti devono 

intendersi coloro che non siano stati iscritti a tale 

gestione previdenziale nei dodici mesi precedenti gestione previdenziale nei dodici mesi precedenti 

l’inizio della nuova attività per la quale si chiede l’inizio della nuova attività per la quale si chiede 

l’ammissione al beneficio in oggetto. l’ammissione al beneficio in oggetto. in sostanza 

potranno accedere allo sgravio anche giovani im-

prenditori (iAP o CD) che, pur essendo stati iscritti 

alla gestione previdenziale degli autonomi agricoli 

in anni precedenti, ne siano rimasti esclusi almeno 

nell’ultimo anno.

L’istituto chiarisce inoltre che possono essere consi-

derati neo iscritti anche i giovani imprenditori (iAP o 

CD) che siano già stati iscritti alla previdenza agricola 

in qualità di coadiuvanti familiari di un nucleo coltiin qualità di coadiuvanti familiari di un nucleo colti-

vatore diretto (e non come titolari), purché si sia in 

presenza di una nuova attività imprenditoriale. La cir-presenza di una nuova attività imprenditoriale. La cir-presenza di una nuova attività imprenditoriale. La cir

colare inPS sottolinea infatti che la ratio della norma è 

quella di “promuovere forme di imprenditoria in agri-

coltura“ (art. 1, c.344, della citata legge di bilancio coltura“ (art. 1, c.344, della citata legge di bilancio coltura

per il 2017). E così, ad esempio, l’eventuale nuovo 

nucleo coltivatore diretto non deve essere composto, 

pur con ruoli diversi, dai medesimi soggetti del nu-

cleo preesistente e non deve esercitare l’attività sui 

medesimi fondi. 

La circolare precisa inoltre che l’esonero in argomen-

to è applicabile anche agli iAP con iscrizione “prov-

visoria“ di cui all’art. 1, comma 5-ter, D.lgs. 99/2004, 

fatto salvo il successivo controllo del possesso dei 

requisiti.

Misura e durata dell’esonero
Per quanto riguarda la misura dello sgravio - pari pari 

al 100% per i primi 3 anni, al 66% per il quarto anno 

e al 50% per il quinto - la circolare inPS chiarisce che:

d l’esonero opera a partire dal 2017 (in sostanza non opera a partire dal 2017 (in sostanza non 

è retroattivo), anche per i CD e gli iAP con meno 

di 40 anni che si sono iscritti all’inPS nel 2016 ed 

operano in territori montani o svantaggiati;

d  l’esonero riguarda esclusivamente la contribuzione 

per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti (iVS) e il 

contributo addizionale di cui al c.1, art. 17, della 

legge n.160/1975 cui sono tenuti lo iAP e il CD per 

l’intero nucleo. Devono invece essere regolarmente 

corrisposti il contributo di maternità (per ciascuna 

unità attiva iscritta nella gestione speciale dei colti-

vatori diretti e per gli iAP) e il contributo inAiL (do-

vuto dai soli Coltivatori Diretti);

L’esonero dei contributi pensionistici, sia quello totale 

per i primi 36 mesi, e sia quello parziale per i succes-

sivi 24, non incide sulla misura del trattamento pen-

sionistico che comunque continua ad essere calcolato 

sull’ordinaria aliquota di computo. 

Non cumulabilità con altri benefici 
nel confermare che lo sgravio dai contributi iVS per i 

giovani agricoltori non é cumulabile con altri esone-

ri o riduzioni delle aliquote di finanziamento, l’inPS 

chiarisce che nei casi di concorrenza di più esoneri 

o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 

dalla normativa vigente (es. sotto-contribuzione zone 

tariffarie, età minore di 21 anni, ultra 65enni con ri-

ferimento ai soli coadiuvanti) sarà applicata automa-

ticamente, in sede di tariffazione, l’agevolazione più ticamente, in sede di tariffazione, l’agevolazione più 

favorevole per il contribuente.favorevole per il contribuente.

Si ricorda in proposito che le principali riduzioni con-

tributive attualmente vigenti consistono negli sgravi 

riconosciuti ai lavoratori agricoli autonomi di età in-

feriore ai 21 anni ovvero operanti in zone montane e 

svantaggiate; sgravi che peraltro, a partire dal 2018, 

saranno definitivamente superati. Dal 2018, infatti, 

l’aliquota per il finanziamento delle prestazioni pen-

sionistiche sarà pari al 24% per tutte le categorie di la-

voratori agricoli autonomi (CD e iAP), senza differenze 

di età o collocazione geografica (legge n.214/2011)1. 

L’inPS precisa che, con riferimento alla sola contribu-

zione inAiL, il coltivatore diretto ammesso al benefi-

cio che svolge la sua attività in zona montana o svan-

taggiata, sarà tenuto al pagamento della suddetta 

contribuzione calcolata per intero.

Domanda di ammissione al beneficio
il beneficio non spetta automaticamente in virtù dell’i-

scrizione negli elenchi previdenziali dei CD e degli iAP 

nel 2017 (e nel 2016 per coloro che operano in zone 

montane e svantaggiate), ma necessita di un’ulterio-

re apposita istanza da inviarsi esclusivamente in via 

telematica.

Dallo scorso 11 maggio è pertanto operativa, nell’am-

bito dei servizi telematici del Cassetto previdenziale 

per autonomi agricoli, un’apposita procedura per la 

richiesta di ammissione al beneficio, attraverso la 

quale potranno essere compilati ed inviati, con mo-

dalità esclusivamente telematiche, gli appositi moduli 

di richiesta per l’ammissione al beneficio (MODULO 

CD/iAP2017 e MODULO CD/iAP ZS e ZM 2016). L’esi-

to della richiesta dovrebbe essere comunicato dall’i-

stituto, sempre attraverso il citato Cassetto, entro il 

giorno successivo o comunque in tempi molto rapidi 

e dovrebbe indicare anche l’ammontare dello sgravio 

“presuntivamente“ spettante.

La domanda dovrà essere presentata solo dopo che 

sia stato concluso il processo d’iscrizione alla gestio-

ne previdenziale autonomi agricoli, con conseguente 

comunicazione dell’avvenuta attribuzione del relativo 

Codice Azienda.Da ultimo si sottolinea che poiché se-

condo la circolare l’esonero verrà applicato dall’inPS 

in sede di tariffazione (la somma spettante sarà con-

tenuta nel prospetto relativo al dettaglio contributivo 

alla voce: “esonero ex Legge 232/2016“), è importan-

te procedere in tempi rapidi alla presentazione del-

le istanze relative ai soggetti già iscritti (secondo le 

regole sopra ricordate), in ragione dell’approssimarsi 

della tariffazione per gli autonomi agricoli. 

1 Cfr. ns. circ. n. 15408 del 27/07/2016.
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Attualità

MODELLO IV INFORMATIZZATO

A Leno l’approfondimento
con i tecnici dell’Ats

Il 25 maggio a Leno, si 

è tenuto l’incontro 

di approfondimento 

sul tema del Modello 

IV informatizzato. 

Confagricoltura 

Brescia è al servizio 

dei propri soci 

nell’aggiornamento 

continuo sulla novità 

dell’informatizzazione.

A 
tal fine è stata inoltrata a 

A 
tal fine è stata inoltrata a 

A tutti gli allevatori tramite A tutti gli allevatori tramite A 
il nostro sistema di newslet-

ter una email con i seguenti 

allegati: la presentazione ATS 

sulle novità del modello IV 

informatizzato; il modulo da 

compilare per richiedere l’ac-

cesso all’anagrafe informatiz-

zata e la copia del decreto di 

riferimento. Si rende noto in-

fine che il 25 maggio si è tenu-

to un incontro con il direttore, 

dr. Ianniello, e dirigente vete-

rinario, dr. Ruocco, dell’uffi-

cio II della Direzione Generale 

della sanità animale e dei far-

maci veterinari del Ministero 

della Salute, in relazione alle 

problematiche che si stanno 

rilevando in ambito all’appli-

cazione del modello IV infor-

matizzato. 

Il Ministero ha chiarito che il 

24 giugno p.v., con il termine 

del periodo di vigenza dell’or-

dinanza ministeriale del 28 

maggio 2015, decade l’ob-

bligo di utilizzo del modello 

IV informatizzato per specie 

bovina, bufalina e ovicaprina 

fino all’entrata in vigore, il 2 

settembre 2017, del decreto 

ministeriale di giugno 2016 

che prevede l’obbligatorietà 

per tutte le specie zootecni-

che. In pratica, dal 24 giugno 

al 2 settembre, su tutto il ter-

ritorio nazionale potrà essere 

utilizzato sia il modello car-

taceo che l’informatizzato. 

Mentre dal 2 settembre tutti 

gli allevamenti, a parte quel-

li cunicoli e quelli in deroga, 

dovranno utilizzare solo il 

modello IV informatizzato 

per la movimentazione degli 

animali.

Per informazioni: Giovanni 

Bertozzi,  0302436263.

PENSIONATI

Venerdì 9 giugno

l’assemblea dell’AnPA

L’
ufficio zona di 

Con fag r icoltu ra 

di Leno, in via Cristo-

foro Colombo 7/9, ospi-

terà, venerdì 9 giugno 

(in prima convocazione 

alle ore 7.30 e in secon-

da convocazione alle 

ore 11) l’assemblea or-

dinaria e straordina-

ria dell’Associazione 

nazionale pensionati 

Confagricoltura di Bre-

scia (ANPA), convocata 

dal presidente Antonio 

Zampedri (nella foto) ai 

sensi dell’articolo 6 del-

lo Statuto.

L’ordine del giorno dell’assemblea prevede la relazione 

del presidente Zampedri sulle attività annuali dell’ANPA 

Brescia e, nella parte straordinaria, l’approvazione di al-

cune modifiche statutarie.

All’assemblea parteciperanno anche il presidente di 

Confagricoltura Brescia, Francesco Martinoni, e il segre-

tario Anpa Roma, Angelo Santori.
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I NOSTRI LUTTI
il 22 maggio 2017 

SOFIA GOTTARELLI  Ved. Scaglia 
di anni 87 

di Leno 

L’Unione provinciale Agricoltori e l’ufficio 

zona di Leno rinnovano le più sentite con-

doglianze alle figlie Elodiade, Delia e Raffa-

ella e alle rispettive famiglie.

Soci

”S
iamo un’azienda giova-

ne e in continua evo-

luzione”. Si presenta così 

Roberta Agosti, classe 1988 

e tanta voglia di costruire. 

L’abbiamo incontrata in oc-

casione dell’inaugurazione 

del suo nuovo complesso 

aziendale costruito a Roden-

go Saiano sul terreno ”in cui 

coltivavamo granoturco, ma 

era giunto il momento di re-

alizzare qualcosa di grande”. 

E così, l’azienda agricola Il 

Colmetto offre una nuova 

concezione di agricoltura tut-

ta riunita in un unico luogo 

e gestita dai sei dipendenti 

under 40: ”Oggi inizia uf-

ficialmente una bellissima 

avventura che ha come sco-

po quello di offrire al consu-

matore finale la sicurezza di 

un prodotto agricolo genuino 

frutto di un lavoro che segue 

ogni fase – ci spiega con en-

tusiasmo Roberta -: vogliamo 

che il cittadino possa arriva-

re da noi ed entrare nella no-

stra azienda per conoscerne i 

principi che ci muovono ogni 

giorno ad investire tempo e 

cuore in questo bellissimo 

lavoro”. L’offerta de Il Col-

metto è davvero completa: 

”Grazie ai nostri 21 ettari 

possiamo fornire una varietà 

di prodotti molto ampia e in 

linea con la stagionalità e 

in questo nuovo complesso 

racchiudiamo tutta la nostra 

attività – continua la giovane 

-. Abbiamo infatti costruito 

una stalla per l’allevamento 

di capre Saanen e asini ro-

magnoli, un caseificio, uno 

spaccio aziendale e due serre 

da mille metri quadrati”. Non 

solo allevamento, ma anche 

lavorazione di secondo livel-

lo quindi: ”Sì, trasformiamo 

tutto il latte di capra in tan-

tissimi formaggi sia freschi 

che stagionati ed anche in 

yogurt che sono la fine del 

mondo! Grazie ad un accordo 

con una macelleria di fidu-

cia – prosegue Roberta come 

un fiume in piena – offriamo 

piccoli e grandi tagli di car-

ne sottovuoto di capretto e 

di asino ed abbiamo proprio 

tutto: dai salami ai cacciato-

rini, dal violino alla bresaola 

fino alla slinzega e agli ham-

burger per i più piccoli”. Uno 

spaccio agricolo che non di-

mentica gli ortaggi: ”Grazie 

alle due serre, coltiviamo le 

verdure seguendo la stagio-

nalità: zucchine, peperoni, 

cetrioli, lattuga, zucca e mol-

to altro senza mai forzare il 

ciclo produttivo”. L’azienda è 

anche molto attenta al benes-

sere animale, come dimostra 

il trasporto di asini e cavalli 

a mille metri di altitudine per 

favorire il naturale pasco-

lo d’estate, mentre il gregge 

di capre rimane in stal-

la senza la possibilità da 

parte del pubblico di acce-

dervi e la particolarità ci in

curiosisce: ”Questo gruppo di 

Saanen è totalmente indenne 

dalla Caev (malattia delle ca

pre) e vogliamo preservarlo 

per sempre – ci spiega Ro

berta –: la musica rilassante 

e lo spazio molto superiore 

ai minimi standard previsti 

ci permettono di lasciare gli 

animali in stalla, mantenen-

do un altissimo livello della 

qualità del latte”. E non è fi-

nita qui. Chiediamo infatti se 

il gruppo è soddisfatto della 

nuova quotidianità azien-

dale, ma Roberta ci incalza: 

”Grazie ai due cavalli che 

sono con noi abbiamo richie-

sto la possibilità di iniziare 

l’attività di fattoria didattica 

per i più piccoli e nel prossi-

mo futuro iniziamo a pensare 

ad un agriturismo”. Una agri-

coltura con la A maiuscola, 

condita da tanta passione, 

che potete vivere d’un fiato 

al Colmetto in via Finilnuovo 

di Rodengo Saiano.

TANTE NOVITà PER L’AZIENDA DI RODENGO SAIANO

Al Colmetto “siamo giovani 
e in continua evoluzione“

-

curiosisce: ”Questo gruppo di 

Saanen è totalmente indenne 

dalla Caev (malattia delle ca-

pre) e vogliamo preservarlo 

per sempre – ci spiega Ro-

berta –: la musica rilassante 

e lo spazio molto superiore 

ai minimi standard previsti 

SODDISFAZIONE 
PER IL PRESIDENTE 

DI AGRITURIST LOMBARDIA
Vimercati: “Senza formazione 

non si cresce mai”
Fiscalità, sicurezza e promozione: ecco i temi affrontati nel 
dialogo con gli operatori agrituristici che hanno dedicato 

il proprio pomeriggio a favore della formazione. “Sono state 
tre ore di approfondiemento molto importanti – ha detto 

Vimercati a margine dell’incontro in Ca’ Lojera a Sirmione –: 
appuntamenti come questi sono utili per aggiornarci tutti 

grazie all’esperienza e alla competenza dei professionisti del 
settore. Un grazie particolare ai tecnici dell’Ats di Brescia 
che in poco tempo sono riusciti a riassumere argomenti 

importanti e con una chiarezza espositiva rara. 
Confagricoltura Brescia e Agriturist – ha concluso il 

presidente di Agriturist Lombardia – continuano 
insieme ad investire nell’aggiornamento 

continuo a tutela di una 
accoglienza di qualità”. 
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